Il Tar Liguria boccia i tagli agli insegnanti di sostegno

CELLE LIGURE. Una lettura «costituzionalmente orientata» della Finanziaria: è la motivazione con cui il Tar Liguria ha di fatto bocciato i «tagli» alle ore di presenza di insegnanti di sostegno per due ragazzi disabili. A novembre il Tar Liguria aveva accolto in via provvisoria il ricorso presentato dall’avvocato savonese Elena Navello nei confronti del Ministero dell’Istruzione per far riottenere a due studenti delle medie di Celle e Albisola Superiore, portatori di handicap, le sei ore settimanali (su un totale di 12) di assistenza di insegnanti di sostegno che erano state «tagliate» per l’anno scolastico 2009-2010. Nei giorni scorsi è stata emessa la sentenza, che condanna il Ministero al pagamento delle spese e che accoglie in toto la tesi del legale savonese, basata appunto sul contrasto tra le esigenze di risparmio della Finanziaria e i sacrosanti diritti dei cittadini, in particolare di quelli meno fortunati. L’avvocato Navello ipotizzava la violazione degli articoli 2, 3, 9, 32, 33, 34 e 38 della Costituzione visto che il provvedimento (i «tagli») «lede gravemente valori costituzionalmente tutelati, quali quello del diritto all’eguaglianza dei cittadini, alla salute e allo studio». I giudici del Tar concordano, affermando che l’assegnazione di un insegnante specializzato di sostegno al bambino disabile «costituisce un diritto riconosciuto» dalle leggi che applicano la Costituzione, e che questo diritto «non può essere inciso» da disposizioni che ridimensionano la qualità e la quantità del sostegno ritenuto necessario da medici, educatori e psicologi.
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